
 

 

 
 

 

Alla c.a. dei Dirigenti degli Istituti scolastici della provincia di Grosseto 

 

Prot.   164 / 2014 

 

 

OGGETTO: innovazioni annunciate e proposte agli istituti scolastici della provincia di Grosseto 

 

 

   Gentile Dirigente, 

                           abbiamo preso immediatamente visione delle indicazioni contenute nel 

documento del MIUR La buona scuola, dopo aver avuta conferma della firma della convenzione 

annuale tra MIUR e INSMLI, istituto nazionale di cui fa parte l’ISGREC in quanto associato e 

destinatario dell’assegnazione di un insegnante comandato per l’anno scolastico in corso, nella 

persona della professoressa Elena Vellati. 

 Ci riguardano direttamente alcune indicazioni, le più pertinenti rispetto al lavoro che 

abbiamo programmato ed è contenuto nelle nostre proposte alle scuole per l’a.s. 2014-2015.   

 La lettura integrale del testo ministeriale sarà in seguito più attenta, dal momento che si 

tratta di un vasto programma di interventi su tutti i livelli della vita scolastica. Già in questi primi 

giorni è testimoniato dalla stampa un vivace dibattito suscitato da alcune delle novità. Per questo 

potrebbe essere utile anche a livello locale una stagione di confronti, per una materia che 

inciderebbe profondamente, non appena fosse attuata, nella vita scolastica. Per ora abbiamo 

messo uno sguardo più attento su quel che ci pare più significativo concretamente per la nostra 

programmazione, che riguarda formazione in servizio dei docenti, lavoro con gli alunni e le classi, 

sperimentazioni. Ci asteniamo da un giudizio di merito sulla bontà delle prospettive, limitandoci al 

momento  a sottolineare alcuni aspetti che potrebbero intrecciarsi con il lavoro previsto nelle 

proposte che già erano state inviate alle scuole in luglio e che inviamo di nuovo: 

1. le novità prefigurate dal riferimento forte alla “formazione in servizio”, espressione sul 

terreno semantico di una visione diversa della professionalità docente. La necessità di una 

cura continua della preparazione viene riconosciuta all’insegnante attraverso il 

riconoscimento dei “crediti didattici, formativi e professionali”. 

2. la centralità delle “reti di scuole” e la prospettiva di valorizzare il contributo offerto da 

soggetti specializzati nella formazione e nell’aggiornamento dei docenti (associazioni 

professionali…) 

3. un’immagine del lavoro docente e del metodo di insegnamento che fa intravedere una 

valorizzazione dell’interattività: metodo laboratoriale, ricerca… 

4. il peso delle innovazioni tecnologiche ma non in quanto “religione della macchina”, come 

mostra l’autocritica sull’investimento in uno strumento già quasi obsoleto (la LIM), bensì 

come mentalità flessibile e aperta alle innovazioni dell’informatizzazione, del digitale, delle 

risorse di rete … (su questo punto ci permettiamo di esprimere un giudizio positivo) 

5. novità relative ai contenuti della formazione: storia dell’arte e musica, ma anche il 

ripristino della disciplina-materia geografia e recupero di attenzione verso la formazione 

storica 

6. la normalizzazione di esperienze di alternanza scuola-lavoro, finora solo episodiche 



 

 

 
 

7. un frequente ricorso al concetto di “formazione di spirito critico”, che sembrava oscurato 

dall’attenzione verso obiettivi riferibili alle abilità tecniche, mentre la scuola ha un compito 

educativo essenziale, inseparabile da quello di istruzione-formazione. Anche su questo 

punto riteniamo che si possa concordare, fatta salva una valutazione sugli strumenti. 

 

Rimaniamo a disposizione, per cercare di dare risposta  alle esigenze delle scuole. Intanto 

inviamo di nuovo le proposte strutturate già pervenute alle scuole lo scorso luglio.  Il documento 

allegato  contiene anche le indicazioni utili a prendere contatto con la sezione didattica 

dell’istituto. 

 

Cordiali saluti 

 

La Direttrice 

Prof.ssa Luciana Rocchi 

 
Grosseto, 5 settembre 2014  


